
Montepremi 1.597.565,06 5+stella € -

Nessun6Jackpot € 13.661.902,37 4+stella € 36.540,00

All’unico5+1 € 319.513,01 3+stella € 2.013,00

Vinconoconpunti5 € 21.784,98 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 365,40 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 20,13 0+stella € 5,00

Nazionale 48 36 19 21 61
Bari 6 78 8 66 60
Cagliari 43 55 76 84 5
Firenze 49 28 9 7 14
Genova 12 45 51 37 34
Milano 90 2 27 75 4
Napoli 51 73 2 13 81
Palermo 75 32 53 16 38
Roma 24 76 32 7 78
Torino 90 69 16 15 23
Venezia 24 5 15 7 85

LOTTO

10eLotto
2 5 6 8 9 12 24 28 32 43

45 49 51 55 69 73 75 76 78 90

InumeridelSuperenalotto Jolly SuperStar
28 37 52 57 64 66 43 58

TUTTIACACCIADELLACORONADELLASPAGNA.Tra due
venerdì il sorteggio di Salvador de Bahia dividerà le
magnifiche 32 qualificate per il Mondiale negli otto
gironi della prima fase, che farà la prima scrematu-
ra tra le pretendenti al titolo. Per l’Italia, che non
sarà testa di serie complice un finale di 2013 col
freno a mano tirato sia nelle gare ufficiali che nelle
amichevoli, c’è il rischio di incrociare subito le la-
me contro corazzate come Brasile, Germania e le
«furie rosse» campioni in carica, ma la differenza
potrebbero farla le rivali di terza e quarta fascia
che troverà la nazionale di Prandelli.

BRASILEIN POLE
Dovendo immaginare una griglia di partenza simi-
le alla Formula 1, a sette mesi dal Mondiale sono i
verdeoro di casa a partire davanti a tutti. Solo un
paio d’estati fa non sarebbe sembrato possibile, vi-
sti gli insuccessi della Selecao nel 2010 e l’anno do-
po in Coppa America, invece quella vecchia volte di
Felipe Scolari (l’ultimo ct ad avere guidato i suda-
mericani al titolo, nel 2002) ha saputo rigenerare il
gruppo storico e far diventare subito stelle di pri-
ma grandezza giovani come Neymar e Oscar, come
ha testimoniato a giugno il successo nella Confede-
rations Cup. Il Brasile gioca in casa e, spinto da una
intera nazione, diventa il favorito d’obbligo anche
se in prima fila si troverà al fianco quella Spagna
bicampione d’Europa e campione del mondo in ca-
rica che non sembra sazia di successi, anche se la
carta d’identità di qualche veterano lascia intende-
re che gli anni migliori potrebbero essere alle spal-
le. Discorso diametralmente opposto per la Germa-
nia, che ha una rosa di under 25 tutti di levatura
internazionale, che rappresentano l’ossatura di
Bayern Monaco e Borussia Dortmund che hanno
disputato l’ultima finale di Champions. Da Neuer a

Reus, da Kross a Muller, la Germania di Loew ha
almeno una mezza dozzina di potenziali top player
e dopo tre mondiali da piazzata stavolta potrebbe
anche centrare il bersaglio grosso.

OUTSIDER
L’Argentina del quattro volte Pallone d’Oro Messi
parte un gradino sotto le favorite, ma avendo in
squadra un giocatore capace di vincere da solo le
partite merita la massima considerazione, anche
perché davanti non mancano gli elementi di quali-
tà, solo la difesa lascia qualche perplessità ai massi-
mi livelli. L’Olanda finalista nel 2010 in Sudafrica e
autrice di un girone di qualificazione pressoché per-
fetto è un’altra brutta bestia, con gente come Van
Persie, Robben e Sneijder. In questo gruppetto ci
sta anche l’Italia, che può ambire a fare quanta più
strada a seconda di come si comporterà la coppia
Balotelli-Giuseppe Rossi: dopo un anno e mezzo di
esperimenti, finalmente Prandelli sembra aver tro-
vato il tandem giusto. Sembrano avere qualcosa in
meno invece l’Uruguay (nazionale che sembra arri-
vata alla fine di un ciclo, malgrado due campioni
come Cavani e Suarez), mentre tra quelle di secon-
da fascia meritano attenzione anche il Portogallo e
la Russia: i lusitani sono un buon gruppo con un
fenomeno come Cristiano Ronaldo, mentre li ex so-

vietici il fuoriclasse lo hanno in panchina, Fabio Ca-
pello.

BUONAPESCA
Tra le teste di serie la Fifa ha designato Belgio e
Colombia, autrici di risultati importanti nelle quali-
ficazioni, possibili rivelazioni del Mondiale ma allo
stato attuale anche nazionali con più di un’incogni-
ta ad altissimo livello. Pescare una di queste o l’Uru-
guay non sarebbe male per l’Italia, ma la differenza
la faranno le rivali di terza fascia. Dove c’è una na-
zionale su tutte da evitare, la Francia. I transalpini
si sono qualificati in extremis e non senza difficoltà
nel playoff contro l’Ucraina, ma restano una mina
vagante. Probabile però l’incrocio con una forma-
zione africana, visto che sono ben cinque quelle pre-
senti (attenzione in particolare a Nigeria e Costa
d’Avorio), non sarebbe semplice un incrocio con il
Cile, nazionale ricca di talenti, molti dei quali cono-
scono il nostro calcio (Isla, Vidal, Sanchez), mentre
sarebbe ottimo un incrocio quello con l’Ecuador.
In quarta fascia c’è quel che rimane, cioè poco, an-
che se prendere Iran o Honduras è meglio che tro-
varsi di fronte il Messico o il Giappone di Zacchero-
ni. Però ricordiamoci cosa si disse quattro anni fa,
quando all’Italia il sorteggio regalò in sorte Para-
guay, Slovacchia e Nuova Zelanda...

VINCENZORICCIARELLI
ROMA

WangJianlinpotrebbesubentrareadUnicredit.È l’uomo
piùriccodelPaeseconunportafoglida8,6miliardididollari

SPORT

RouletteMondiale
Completata lagriglia,oraattenzioneagli incroci

UNA PROPRIETÀ STATUNITENSE E CINESE AL TEMPO
STESSO, UNA RARITÀ MONDIALE CHE POTREBBE DI-
VENTARE UN CASO UNICO NEL MONDO DEL CALCIO.
Se fossero confermate le indiscrezioni di queste
ore la Roma si appresta a diventare ancora più
internazionale: dopo l’acquisto due anni fa della
maggioranza delle quote del gruppo americano
rappresentato da James Pallotta (salito la scor-
sa estate al 69% di Neep Roma Holding, la cassa-
forte che detiene il 78% del club giallorosso) da
Unicredit, ora nel capitale azionario della socie-
tà capitolina starebbe per fare il suo ingresso un
nuovo investitore straniero, cinese per la preci-

sione. A riportare l’indiscrezione, citando fonti
provenienti da ambienti finanziari, era l’edizio-
ne di ieri de Il Sole 24 Ore secondo cui i contatti
fra la proprietà americana (il gruppo Raptor),
Unicredit e i rappresentanti del nuovo investito-
re sono già a buon punto dopo numerosi incon-
tri segreti svoltisi a New York. È ancora miste-
ro, però, sull’identità del magnate cinese pron-
to a sbarcare a Roma anche se il quotidiano di
Confindustria si sbilancia ad ipotizzare che pos-
sa trattarsi di Wang Jianlin, 59 anni e originario
della regione del Sichuan, presidente della Da-
lian Wanda Group, la più grande impresa immo-
biliare della Cina, e indicato dalla rivista Forbes
come l’uomo più ricco della Repubblica Popola-
re (il 128° nel mondo) con un portafogli di circa

8,6 miliardi di dollari. Una ricchezza che però
Bloomberg stima addirittura in 14,2 miliardi di
dollari. Oltre ad essere il maggior proprietario
di sale cinematografiche al mondo, grazie alla
recente acquisizione della Amc Entertainment
Holding (circa 470 fra sale cinematografiche e
teatri in tutto il mondo, soprattutto negli Stati
Unityi e in Canada) ad un prezzo di circa 2,6
miliardi di dollari, Jianlin è anche un grande ap-
passionato di calcio. Di recente, infatti, ha inve-
stito 77 milioni di euro nella Chinese Football
Association.

Secondo quanto riportato da Il Sole 24 Ore,
inoltre, agli incontri svolti a New York nel quar-
tier generale di James Pallotta avrebbe parteci-
pato anche un dirigente un dirigente di Unicre-
dit visto che, con l’ingresso di Jianlin attraverso
un aumento di capitale, la quota dell’istituto di
credito si diluirebbe fin quasi a sanzionarne
l’uscita dal capitale azionario. Da parte sua Uni-
credit, dopo le indiscrezioni stampa, ha spiega-
to in una nota che «al momento non sono state
prese decisioni sulla partecipazione» nella A.S.
Roma ma che, in ogni caso, l’istituto di credito
ribadisce la propria «disponibilità a valutare
eventuali opportunità di valorizzazione», dal
momento che «tale asset non è strategico».

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE

MASSIMODEMARZI
tomassimo@virgilio.it

Il6dicembre isorteggi: l’Italia
nonètestadiserieerischia
grossoconlesquadredella
primafascia.Francia«mina
vagante»della terzaurna

Roma,dopogliamericani
ecco inarrivoanche icinesi
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